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Tra le altre misure

pene più severe

per prostitute,

writer e abusivi

�Campi nomadi fuori
dalla capitale, divieto di pro-
stituirsi in strada, pene più
severe per i writers e mag-
giori sanzioni per il commer-
cio abusivo: questi i punti
cardine sui quale si fonda il
«patto sulla sicurezza» che
verrà firmato oggi tra il mini-
stro Giuliano Amato e il sin-
daco Walter Veltroni.

Una firma importante
quella che verrà effettuata
in prefettura alla quale sa-
ranno presenti anche il ca-
po della polizia Gianni De
Gennaro, il comandante ge-
nerale dell’arma dei carabi-
nieri Gianfrancesco Siatzu,
il comandante generale del-
la guardia di finanza Rober-
to Speciale, il presidente del-
la regione Lazio, Piero Mar-
razzo e quello della provin-
cia Enrico Gasbarra. L’ac-
cordo era stato sollecitato
con la richiesta al ministro
Amato di risorse e interven-
ti legislativi mirati e già si fa
riferimento all’arrivo nella
capitaledi poteri straordina-
ri per l’individuazione di
nuove aree dove insediare i
campi nomadi.

Elementi in comune tra il
patto di Roma e quello di Mi-
lano, che verrà siglato in si-
multanea, dovrebbero esse-

re gli agenti speciali a cui sa-
rà destinata la sicurezza dei
nuovi campi nomadi. Il pia-
no ha fatto «incassare» il
plauso della destra che ri-
vendica come propri i punti

principali del problema sicu-
rezza a Roma. E il primo a
giudicare il documento «po-
sitivo» è stato pochi giorni
fa il presidente della federa-
zione romana di An, Gianni
Alemanno.

Secondo Alemanno per af-
frontare questa emergenza
il sindaco non può non copia-
re in parte le proposte di An
illustratenel convegno «Nes-
sun futuro senza Sicurezza»
che si è svolto il 14 aprile
con il presidente Fini, in cui
venne chiesto un intervento
massiccio del governo con
un decreto legge che intro-
ducesse sia finanziamenti
per i patti metropolitani per
la sicurezza, sia nuove nor-
me penali per combattere la
diffusione delle zone fran-
che sottratte alla legalità
delle istituzioni. Una «bece-
ra propaganda», è stato in-
vece il commento del segre-
tario del Prc di Roma, Massi-
miliano Smeriglio, su vari
aspetti del cosiddetto «patto
della legalità», e che vede co-
me cardini i concetti di «de-
coro e sicurezza» con inter-
venti che prevedono in pri-
mo luogo lo spostamento
dei campi rom, con la cancel-
lazione anche delle baracco-
poli abusive.

Tiziana Paolocci

�Ladri e rapinatori della capitale
si daranno da fare. A Monteverde, uno
dei quartieri residenziali più belli del-
la città, avranno buone possibilità di
mettere a segno furti e scippi senza
essere presi. Il parco auto del commis-
sariato, infatti, conta solamente tre
macchine e tutte sono in attesa di «ri-
covero in officina» ma mancano i soldi
per le riparazioni. Quindi i poliziotti
possono operare e muoversi solo a pie-
di.

La denuncia arriva dal sindacato
Consap al termine di un’affollata as-
semblea, che si è tenuta nella sede di
via Cavallotti. «A poche ore dalla fir-
ma del protocollo d’intesa fra il mini-
stero dell’Interno e le amministrazio-
ni comunali, che punta ad estendere
l’utilizzo del poliziotto di quartiere an-
che alle aree periferiche di Roma e Mi-
lano - spiegano i sindacalisti - spunta-
no situazioni in cui la pattuglia “a pie-
di” viene impiegata per necessità. A
Monteverde, ad esempio, gli agenti so-
no costretti a fare il servizio di repres-
sione e prevenzione senza auto». «La
nuova fornitura di Alfa 159 con i colori
d’istituto, infatti, - prosegue la segrete-
ria provinciale della Consap - non ha
riguardato questo commissariato. Le
auto in dotazione sono tutte in attesa
di entrare in officina, ma gli interventi
non verranno effettuati per mancanza
di fondi per la manutenzione». Così,
delle tre auto a disposizione, una è in-
cidentata, l’altra in attesa di sostituzio-
ne e la terza, una Fiat Punto, addirittu-
ra da rottamare».

«In questo caso - incalza il sindacato
- il poliziotto di quartiere non è una
risorsa ma un ripiego: una “gazzella”
che viaggia a passo d’uomo».

Ma questo problema non sembra es-
sere stato preso in seria considerazio-
ne dal ministero dell’Interno. Già nel
febbraio scorso, infatti, il senatore di
Alleanza nazionale Domenico Grama-
zio aveva presentato un’interrogazio-
ne sulla drastica riduzione delle volan-
ti di pattuglia durante la notte in città.
Negli ultimi due anni, infatti, le «pante-

re» di via Guido Reni in servizio sulle
strade della capitale, erano passate
da trenta ad appena una decina. Co-
me se non bastasse, con l’anno nuovo
la questura centrale aveva deciso di
tagliare di netto il turno serale e not-
turno, ovvero dalle 19 alle 24 e dalle
24 alle 7 delle volanti di sette commis-
sariati.

«Chiedo - aveva scritto l’esponente
di An - di conoscere con quale criterio
sono state dichiarate zone tranquille
quelle menzionate nella presente in-
terrogazione e quali sono i motivi per i
quali si riduce la presenza delle auto
della polizia di Stato non facendo quin-
di più uscire le pattuglie dopo le 19 nei
quartieriAurelio, Monteverde, Fidene-

Montesacro, Casilino Nuovo, San Pao-
lo, San Basilio e Primavalle».

Ennesimo regalo, questo, per balor-
di e malviventi che spadroneggiano in
città. Secondo i dati dell’osservatorio
Codici, infatti, la Regione Lazio è quar-
ta per numero di rapine e seconda per
i furti di auto, addirittura 33.191 nel
2005. Situazione resa ancor più pesan-
te dai quasi mille detenuti che proprio
a Roma hanno beneficiato dell’indul-
to. «Gli orari più a rischio - sottolinea
Ivano Giacomelli, segretario naziona-
le del Codici - sono proprio quelli not-
turni, con il 43 per cento dei casi di
criminalità, e con episodi di delinquen-
za in aumento anche nelle zone più
tranquille».

L’avvocato del cantante: il risarcimento

non è un’ammissione di responsabilità

LA PROTESTA

TRA AMATO E VELTRONI

Roberta Floris

�Ancora i paparazzi
nell’occhio del ciclone acac-
cia di uno scoop. È stata la
voglia di un colpo giornali-
stico, un’esclusiva come si
dice, a far appostare, l’11
gennaioscorso, due fotogra-
fi, Mauro Terranova e Ales-
sandro Foggia, davanti alla
villa dell’Olgiata del cantan-
te napoletano Gigi D’Ales-
sio. Infastidito da tanta cu-
riosità e dopo aver invitato i
fotografi ad allontanarsi
dalla sua abitazione, a ri-
spetto della privacy, l’arti-
stae il suo collaboratore Ro-
berto De Maria avevano ag-
gredito e privato della loro
attrezzatura i due paparaz-
zi. Un risarcimento di venti-
cinquemila euro «per risol-
vere la vicenda tra persone
civili e corrette» è la cifra
offerta dall’avvocato difen-
sore del cantante Gigi
D’Alessio, durante la prima
udienza del processo che si
è svolto, ieri, davanti al giu-
dice monocratico Laura
D’Alessandro. Un’offerta
che, se venisse accettata
dai due reporter, potrebbe
alleggerire la posizione del
cantante, accusato oltre
che per lesioni, anche per
esercizio arbitrario delle
proprie azioni e per ingiu-
ria. Il legale del cantante,
che non era presente in au-
la e perciò accusato in con-
tumacia, haperò volutopre-
cisare che «il risarcimento
del danno non deve essere

interpretato come un’am-
missione di responsabilità,
ma solo come una soluzio-
ne offerta a favore di chi ri-
tiene di aver subito un dan-
no».

Il giudice D’Alessandro
ha preso tempo e ha aggior-
nato il processo a luglio
prossimo. Il fatto che il pro-
cesso sia stato rimandato
consentirà ai due fotografi
di accettare la somma offer-
ta dal cantante odi costituir-
si parte civile nel procedi-

mento. Il processo andreb-
be comunque avanti in ogni
caso, anche se i due papa-
razzi, consigliati dai propri
avvocati, dovessero infatti
accettare il risarcimento.
Per il reato di lesioni perso-
nali aggravate, per cui è ac-
cusato D’Alessio, non è ne-
cessaria la querela, ma si
proceded’ufficio, a differen-
za degli altri reati, l’eserci-
zio arbitrario e l’ingiuria,
contestati al famoso impu-
tato.

IL PROCESSO

SENZA VETTURE Due poliziotti di pattuglia a piedi. A volte non è una scelta... [FOTO: EIDON]

Il sindacato Consap denuncia le gravi difficoltà operative che incontrano ogni giorno gli agenti della capitale costretti a lavorare con mezzi ridotti

Monteverde: il crimine si combatte a piedi
Mancano le «volanti» e le uniche tre presenti attualmente in commissariato sono inutilizzabili e in attesa di entrare in officina

Pattosulla sicurezza,
oggi la firma:
i campi rom fuori città

OSTIA

Sessanta agenti della polizia
municipale sono stati asse-
gnati al nucleo Esquilino per
essere poi trasferiti nel giro di
pochi giorni e assegnati al
Gruppo intervento traffico. A
segnalarlo ieri sonoicapigrup-
po di Alleanza Nazionale in
Campidoglio e al I municipio,
rispettivamente,MarcoMarsi-
lioeFedericoMollicone.

All’Esquilino
vigili trasferiti

D’Alessio offre 25mila euro
ai due paparazzi malmenati

Unviceparroco rimproveraun ragazzino, arriva il padreemanda il
sacerdote all’ospedale. È accaduto ad Ostia durante una lezione
di catechismo. Il viceparrocodella chiesa «StellaMaris» di Ostia,
infatti, mercoledì pomeriggio avrebbe invitato animatamente un
gruppodi ragazziniadallontanarsidallaparrocchia,perchécon le
loro grida e i loro giochi disturbavano la lezione di catechismo. In
particolare, il sacerdote avrebbe dato un leggero calcio ad un
minorenne.Ungestochehaperòinnescatolareazionedelgenito-
re.Mentre ilsacerdotecontinuavalasualezione,è infattiarrivato
inchiesailpapàdel ragazzino.Aquestopunto ilconfrontoèdege-
neratoatalpuntoche il viceparrocoèfinitoall’ospedale,dovegli
sonostatidiagnosticati15giornidiprognosi,mentreneiconfron-
tidelgenitore-picchiatoreèscattataunadenuncia.

Rimprovera ragazzino:
viceparroco in ospedale
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